
laRepubblica
."35&%¹ �� (*6(/0 ���� ��34"-65&�

LA QUALITÀ DEL SEME
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30%
Normale

25%
Appena
suffi  ciente

15%
Insuffi  ciente
(si deve 
ricorrere a
trattamenti
di fertilità)

30%
Scarso
(lunga 
attesa
per essere 
padre)
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NORMALE GIGANTE MICRO DOPPIA TESTA DOPPIO CORPO TESTA LUNGA CORPO RUVIDOCODA IN V

MORFOLOGIA DEGLI SPERMATOZOI
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LISBONA

4
olo il 30% degli uomini europei
ha una qualità ottimale degli
spermatozoi. Il25%appenasuffi-
cente. Una quota tra il 20 e il
30%potrebbe dover aspettare a

lungo per diventare padre e un altro
10-15%ha così pochi spermatozoi da dover
ricorrere a trattamenti per la fertilità. Un
panorama che non sconcerta così tanto gli
esperti riuniti a Lisbona, per la trentunesi-
ma edizione dell’Eshre, la società europea
di riproduzione umana ed embriologia. E
questo perché da una meta analisi prece-
dente, che aveva analizzato 50 anni, dal
1940al1990, eravenuto fuori nientemeno
che sia negli Stati Uniti che nei paesi euro-
pei si era verificato un crollo del 50per cen-
todellaqualitàdel sememaschile.

NiklasJorgensen,dell’universitàdiCope-
nhagen, ha presentato a Lisbona uno stu-
dio realizzato nella sua città su 4867 ragaz-
zi, età media 19 anni, dal 1996 al 2010. La
buonanotiziaècheèstatoregistratounleg-
gero aumento sia della concentrazione che
della conta totale degli spermatozoi. La cat-
tivaèchei limiti rimangonocomunquemol-
to bassi: solo il 23 per cento dei ragazzi ave-
vaunaconcentrazionedispermatozoisupe-
riore a 40milioni permillilitro, sogliamini-
masecondomoltistudiperaveremoltepos-
sibilità di concepire. C’è da dire, però, che
per l’Oms un campione è classificato come
normale se la concentrazione spermatica è

di almeno di 15milioni perml, il numero di
spermatozoi morfologicamente normali è
uguale o superiore al 4 per cento e il 32 per
cento ha buona motilità. D’altro canto non
è scontato che chi ha parametri superiori
riesca subito a diventare padre e, al contra-
rio, che chi li ha al di sotto di questa soglia
nonci riescanaturalmente.

La strada della fertilità,maschile ma an-
chefemminile,è -perdirlaconuneditoriale
di)VNBO3FQSPEVDUJPO -unastradaroccio-
sa,pienadiostacoli. Il declinodocumentato
dellafertilitàmaschile - lepercentualipiùal-
te si registrano in Norvegia, Danimarca e
Germania - è legato infatti a molti fattori.
Unodei più studiati è l’esposizione durante
la vita fetale - in particolare tra l’ottava e la
dodicesima settimana di gestazione - ai co-
siddetti interferenti endocrini, inquinanti
ambientali chimici che appunto possono
“interferire” con lo sviluppo testicolarepor-
tando poi da adulti a cattiva qualità del se-
me, rischioaumentatodi cancroal testicolo
epossibile riduzionenella produzionedi te-
stosterone, conmaggiore rischio di nascite
con criptorchidismo, la mancata discesa di

un testicolo nel sacco scrotale, e ipospadia,
una malformazione congenita dei genitali.
Inoltre sono ipotizzati effetti avversi sulla
funzione testicolare anche con l’esposizio-
ne da adulti mentre è limitata l’attenzione
postaaglistilidivita,benchéalcunistudi in-
vece la ritengano importante. «In ogni caso
unaltoconsumodigrassi trans - ricordaJor-
gensen - e di alcol, e i disturbi del sonno in-
fluiscono negativamente sulla qualità del

seme. Mentre l’attività fisica e la vitamina
Dla influenzanopositivamente».

La situazione complessiva diventa anco-
ra più grave se si pensa che in quasi tutti i
paesi europei ledonneposticipano laprima
gravidanza ben oltre i 30 anni. Le due cose
insieme - ritardo delle donne e scarsa quali-
tà e conta spermatica degli uomini - provo-
ca, secondo )VNBO 3FQSPEVDUJPO, l’au-
mentodeiproblemidi fertilità in tutti i pae-

si. Problema che riguarda le coppiema che
comincia ad incidere anche sui singoli Stati
che non riescono più amantenere in attivo
il bilancio tra imorti e i nati. E - ribadisce la
rivista - la risposta non può essere la pro-
creazione assistita. La risposta è fare i figli
prima. E non dipende solo dalle donne. Ma
dalle politiche sociali che, almeno in Italia,
certononaiutano.
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$IJFEFSTJ
TFJMTFTTP
ÒTJOUPNP
*M TJOUPNP TFTTVBMF
QVÛFTTFSF QSFTFOUF
GJO EBMM�JOJ[JP EFMMB
TFTTVBMJUË QSFTFOUBSTJ
DPO BMDVOFQFSTPOF F
OPODPO BMUSF
WFSJGJDBSTJ
BMM�JNQSPWWJTP F
SJQFUFSTJ EFOUSP VOB
SFMB[JPOF DIF EB
RVFTUP QVOUPEJ WJTUB
OPOIB GJOP BRVFM
NPNFOUPQSFTFOUBUP
QSPCMFNJ� -F DBVTF
QSFWBMFOUJ QPTTPOP
FTTFSF FEVDBUJWF
MFHBUF BMMF FTQFSJFO[F
TFTTVBMJ� *M TJOUPNP
QVÛEJQFOEFSF EBMMP
TUBUPE�BOJNPEFM
NPNFOUP BMMB
QSFTFO[B EJ BOTJB
TUSFTT CBTTP UPOP
EFMM�VNPSF TJB B
MJWFMMP QFSTPOBMF DIF
SFMB[JPOBMF� *O HFOFSF
JM DPOGMJUUP TFO[B
TPMV[JPOJ UFOEF BE
FTTFSF VOB
NPUJWB[JPOF
JNQPSUBOUF SJTQFUUP BM
QSPCMFNBEFMMB
TFTTVBMJUË QFSDIÏ
JOJCJTDF M�JOUJNJUË F MB
GJEVDJB� $J TPOPEFMMF
EPNBOEF DIF ÒCFOF
QPSTJ QFSDIÏ GBOOP
QBSUF EFMM�BOBNOFTJ
TFTTVPMPHJDB
WBMVUBOEP DIF Ò
TFNQSFCFOF GBSF VOB
WJTJUB HJOFDPMPHJDB
F�P BOESPMPHJDB� -F
EPNBOEF DIF
QPTTJBNPQPSSF B OPJ
TUFTTJ RVFMMF JOJ[JBMJ
TPOP� RVBOEP JM
TJOUPNP TJ Ò
QSFTFOUBUP DPO
RVBOUB GSFRVFO[B TJ
WFSJGJDB TF BCCJBNP
QFOTBUP BRVBMF
TJUVB[JPOF TFDPOEP
OPJ MP EFUFSNJOB TF DJ
TPOPEFJ
DPNQPSUBNFOUJ EFM
�EFMMB QBSUOFS DIF
GBDJMJUBOP M�JOTPSHFSF
EFM QSPCMFNB�
/FMM�VMUJNPNFTF
RVBOUF WPMUF
BCCJBNPQSPWBUP
EFTJEFSJP TFTTVBMF
FDDJUB[JPOF PSHBTNP
TPEEJTGB[JPOF
TFTTVBMF� 4F BCCJBNP
VOBBUUJWJUË EJ
BVUPFSPUJTNP� $IF
DPTB BDDBESFCCF TF JM
TJOUPNPQFSNBOFTTF
P BM DPOUSBSJP GPTTF
SJTPMUP DPTB
DBNCJFSFCCFOFMMB
DPQQJB DBNCJFSFCCF
RVBMDPTBOFM QPUFSF F
OFMMF EFDJTJPOJ� 5VUUF
EPNBOEF JNQPSUBOUJ�
XXX�JSG�TFTTVPMPHJB�JU
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3PNBTV i-F JNQSFTF
EFM GBSNBDP JO *UBMJB
*OOPWB[JPOF
PDDVQB[JPOFF
QSPEV[JPOFQFSVO
1BFTF JO TBMVUFw�
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%BMM� � MVHMJP BODIF JO
*UBMJB MF GBSNBDJF
WFOEPOPPO MJOF J
NFEJDJOBMJ TFO[B
SJDFUUB� * TJUJ IBOOPVO
MPHPEFM.JOJTUFSP
EFMMB 4BMVUFQFS
DFSUJGJDBSOF MB
TJDVSF[[B�6ONPEP
QFS DPOUSBTUBSF J UBOUJ
TJUJ JMMFHBMJ F MF USVGGF�
"MNPNFOUP SJMFWB
M�"*'" TPMP MP ���
EFMMF GBSNBDJF
PO MJOF Ò MFHBMF�
	B�NBSHSFUI
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0HHJ FEPNBOJ B
3PNB JM i'FTUJWBM EFMMB
1TJDPMPHJBw
PSHBOJ[[BUP
EBMM�0SEJOFEFHMJ
1TJDPMPHJEFM -B[JP
QFS GBSF DPOPTDFSF
DPOHJPDIJ F DPMMPRVJ
HSBUVJUJ MFNJMMF
TGBDDFUUBUVSFEFMMB
EJTDJQMJOB� -�FWFOUPEJ
RVFTU�BOOP JOUJUPMBUP
i4UJBNP GVPSJ�
%FTJEFSB 1SPHFUUB
3FBMJ[[B�w 1FS
DPOPTDFSF MF QJB[[FF
HMJ PSBSJ JM TJUP
GFTUJWBMQTJDPMPHJB�JU
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